
 

Le origini del cosmo secondo i Sumeri 
 
Non c’è un unico racconto, ma diverse fonti di natura cosmologica sparse in alcuni miti 

dell'epica sumerica. 
 

• Dal testo “Gilgamesh, Enkidu e gli Inferi”: 
 

«In quei giorni, quei giorni arcaici, 
In quelle notti, quelle notti remote, 
In quegli anni, quegli anni antichi... 
Quando il Cielo fu separato dalla Terra 
E la Terra fu separata dal Cielo.., 
An aveva portato con sé il Cielo, 
Enlil aveva portato con sé la Terra, 
e concessi gli Inferi a Ereškigal...». 

 
• Dal prologo del testo: “Disputa tra il volatile e il Pesce”. 

 
«Quando [nei tempi antichi] furono fissati i destini, 
An ed Enlil tracciarono il loro disegno riguardante l'universo. 
Nudimmud, il nobile principe, maestro d'intelligenza, 
Enki, il signore che fissa i destini, intervenendo per terzo, 
radunò le acque da ogni contrada, e divise gli spazi abitabili, 
egli portò di sua mano le “acque di vita”, che producono la semenza feconda» 

 
• Dal mito intitolato “Enki e Ninmah”: questo testo ci riconduce al tempo primordiale, con 

la creazione dei grandi dèi, che serve da prologo alla creazione dell'uomo: 
 

«Nei giorni antichi, nei giorni in cui cielo e terra [furono separati], 
nelle notti antiche, nelle notti in cui cielo e terra [furono separati], 
negli anni antichi, negli anni in cui i destini furono [stabiliti], 
quando gli Anunna furono generati , 
quando le dee furono prese per moglie, 
quando le dee furono assegnate al cielo e alla terra, 
quando le dee partorirono, 
quando gli dei erano obbligati al duro lavoro, (per provvedere) 
[al loro sostentamento,  
allora i grandi dei soprintendevano al lavoro, mentre i piccoli 
[dei portavano il canestro di lavoro....» 

 
• Dal testo “Enuna An Enlil”: si coglie una descrizione del tempo primordiale in cui la 

triade divina si appresta alla creazione della Luna per regolare la scansione del tempo: 
 

«Quando An, Enlil ed Enki, i grandi dei, nel loro consiglio […], 
stabilirono le più importanti norme del cielo e della Terra, 
crearono la nave di Sin, 
per far crescere la Luna Nuova, far nascere il mese. 
Essi concepirono il disegno del cielo e della terra, 
facendo apparire la nave celeste, facendola avanzare nel cielo e […]» 

 


